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ROMA. Dopo sentenze favorevoli 
per cinque coppie di mamme, ie-
ri è arrivato anche il primo pro-
nunciamento  positivo  di  step-
child  adoption  per  due  papà,  
emesso  sempre  dal  Tribunale  
per i minori di Roma. Non solo. 
La sentenza non è stata impu-
gnata dal procuratore del Tribu-
nale entro i termini ed è perciò di-
ventata definitiva.

Il verdetto, uno degli ultimi fir-
mati prima di andare in pensio-
ne dalla giudice Melita Cavallo, 
ex presidente del Tribunale per i 
minori di Roma, riconosce l’ado-
zione in casi particolari al compa-
gno del papà naturale di un bam-
bino di 6 anni. Una notizia esplo-
siva ancora più della batteria di 
fuoco di sentenze che, dal 2014, 
stanno cambiando l’Italia delle 
famiglie anche a livello giuridi-

co, perché va a colpire il nodo, 
poi  stralciato dalla legge sulle  
unioni  civili,  della  gestazione  
per altri, la maternità surrogata. 

Una decisione argomentata e 
approfondita, quella del tribuna-
le  romano.  I  due uomini  sono 
dunque  legalmente  entrambi  
papà del bambino di 6 anni con-
cepito in Canada — dove la cop-
pia si è sposata — e dove vive la 
madre surrogata. 

Si tratta del primo caso italia-
no di adozione decisa con una 
sentenza definitiva, non più im-
pugnabile, per una coppia omo-
sessuale: riconosciuta proprio a 
due uomini, un fatto, come spie-
ga la giudice Cavallo, assoluta-
mente  inedito.  Anche  perché  
«nell’immaginario  collettivo  
due mamme esistono, le donne 
sanno come crescere un figlio: 
mamme, zie, nonne da sempre 
hanno cresciuto i bambini da so-

le o insieme, anche se, certo, nel 
caso di una coppia omosessuale 
parliamo di una relazione diver-
sa» continua la  ex presidente.  
«Al contrario, nell’immaginario 
collettivo non si trovano due figu-
re paterne. È una questione cul-
turale, molto radicata. Ma oggi 

esistono biotecniche che rendo-
no possibile anche la doppia pa-
ternità: ritengo che, qualora sia 
tutto regolamentato e garantito 
in maniera chiara, questa dop-
pia paternità vada accolta,  co-
me, motivandolo, ho fatto io». 

La prima sentenza favorevole 

alla stepchild adoption firmata 
da Melita Cavallo risale al luglio 
del 2014. Una donna chiedeva 
l’adozione della figlia della part-
ner secondo l’articolo 44 della 
legge 184 sulle adozioni, articolo 
che riguarda le adozioni in casi 
particolari  nell’interesse  supe-

4WPMUB�TVMMF�BEP[JPOJ
WJB�MJCFSB�EFM�HJVEJDF
BM�GJHMJP�DPO�EVF�QBESJ�

*/�1*";;"

6OB�
NBOJGFTUB[JPOF

QFS�J�EJSJUUJ�
-HCU

3PNB��*M�CJNCP�OBUP�DPO�MB�NBUFSOJUË�
TVSSPHBUB��μ�JM�QSJNP�TÖ�B�EVF�VPNJOJ�
EPQP�RVFMMJ�BMMF�DPQQJF�EJ�MFTCJDIF�

*-�%0$6.&/50

-B�TFOUFO[B�

*�/607*�%*3*55*

-"�%&$*4*0/&

-B�TFOUFO[B�EFM�5SJCVOBMF
QFS�J�NJOPSFOOJ�EJ�3PNB
DIF�QFS�MB�QSJNB�WPMUB�EJDF�
TÖ�BM�GJHMJP�DPO�EVF�QBESJ�



VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfQ2VpIyMjbS5jYWxpcGFyaSMjI0xhIFJlcHViYmxpY2EjIyMyMi0wMy0yMDE2IyMjMjAxNi0wMy0yMlQxMzowOTo1MlojIyNWRVI=

laRepubblica ."35&%¹ �� ."3;0 ���� ��

riore del minore. Questo primo 
pronunciamento fu subito impu-
gnato dal procuratore, e qualche 
mese dopo finì in Corte d’appel-
lo, che poi riconfermò la senten-
za di primo grado. All’inizio del 
marzo 2016 il sostituto procura-
tore generale ha tuttavia fatto ri-

corso in Cassazione. Anche la se-
conda richiesta di una coppia di 
donne arrivata al tribunale per i 
minori di Roma è ferma all’appel-
lo — il secondo grado di giudizio 
— la cui udienza si terrà a inizio 
aprile. Le altre sentenze — che 
hanno visto riconosciuta per due 
mamme l’adozione “incrociata” 
delle rispettive figlie — non sono 
ancora state impugnate e forse, 
dopo questo esito, non lo saran-
no mai.

Le reazioni del mondo politico 
non si sono fatte attendere: «La 
nostra magistratura continua a 
scavalcare il parlamento» ha det-
to Paola Binetti di area Popola-
re-Udc. «Bisogna dire no alla ste-
pchild adoption» ha rimarcato il 
senatore di Forza Italia Andrea 

Mandelli. Roberto Calderoli, le-
ghista e vice presidente del Sena-
to, ha parlato di «rendere in que-
sto modo lecito il frutto di un rea-
to, l’utero in affitto. Ma non pos-
sono esserci nessuna legge e nes-
sun giudice che possano andare 
contro la natura». Mentre per il 
senatore pd Sergio Lo Giudice, 
che con il compagno è ricorso al-
la  maternità  surrogata  negli  
Usa, «queste sentenze mostrano 
che il mondo va avanti, e con lui 
la  necessaria  tutela  dei  diritti  
fondamentali delle persone, an-
che senza nuove leggi, e mostra-
no il fallimento del Parlamento 
di fronte a un’urgenza sociale». 

ROMA. «Siamo felici, emozionati, 
talmente tanto che non riuscia-
mo neanche a parlare». I due uo-
mini, Fabio e Andrea 	J�OPNJ�TP�
OP�EJ�GBOUBTJB�OES
, riconosciu-
ti, entrambi, e definitivamente, 
papà del loro piccolo, non riesco-
no ancora a credere a quello che 
è loro successo. Non riescono a 
credere di essere arrivati nel gi-
ro di poco di un anno al traguar-
do in cui tanto speravano. Di es-
sere diventati, anche per la leg-
ge italiana,  entrambi  padri  di  
quel bambino che tanto amano e 
che ormai è ragione della loro vi-
ta.

Fabio e Andrea si conoscono 
all’università. Dopo la laurea la-
vorano per un periodo nella stes-
sa azienda. Qui la loro amicizia si 
trasforma in una relazione senti-
mentale. Entrambi hanno avuto 
lunghe  relazioni  eterosessuali.  
Vanno a convivere e subito sen-
tono, forte, il desiderio di avere 
un figlio, Ne parlano con gli ami-
ci, si informano, chiedono consi-
gli, cercando di capire quale sia 
la strada migliore per un proget-
to di vita così importante e impe-
gnativo. 

Dopo sette anni di convivenza 
Fabio e Andrea vanno in Cana-
da, Paese che li convince perché 
è quello che «maggiormente ga-

rantisce i diritti alle coppie omo-
sessuali e soprattutto proibisce 
la maternità surrogata con finali-
tà commerciali, ammettendo so-
lo quella su base volontaria», co-
me si legge nella sentenza. Qui è 
possibile  «utilizzare  l’utero  di  
una  donna  per  la  gestazione,  
una volta che l’ovulo era stato fe-
condato in vitro, senza corrispon-
dere alcuna somma di denaro al-

la gestante». I due conoscono la 
futura madre surrogata e inizia-
no a frequentarla, vanno a tro-
varla durante la  gestazione e,  
una volta nato il figlio, restano 
due mesi in Canada. Quando il 
bimbo nasce è proprio Andrea, il 
padre non biologico, a prenderlo 
in braccio per primo e a tagliare 
il  cordone ombelicale.  Quando 
rientrano  in  Italia,  Fabio,  An-
drea e il piccolo, vengono accolti 
con grande calore da tutti i pa-
renti, «perché la nostra è una fa-
miglia come le altre». Il bimbo 
viene  battezzato  nella  parroc-
chia del quartiere in cui vivono. 

Al piccolo fin da subito viene 
raccontato tutto: conosce la don-
na che l’ha partorito e i suoi fami-
liari, e con lei si vede e si parla 
spesso via Skype. È un bimbo «di-
namico,  attivo,  loquace,  sere-
no». E soprattutto considera en-
trambi gli uomini le sue figure di 
riferimento genitoriale.

«Anche questa volta» spiega 
la legale di Fabio e Andrea, Sara 
Menichetti, «seguendo i principi 
ispiratori  della  giurisprudenza  
di Strasburgo, la giudice Cavallo 
ha garantito l’interesse superio-
re del minore. Che è poi l’unica 
cosa che conta».
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